
MODERATI DI CENTRO Basta con coali-

zioni costrette a «imbarcare» forze estreme.

Basta con raggruppamenti che «sono diven-

tati altrettante Arche di Noè in cui è possibile

trovare - senza alcu-

na coerenza di obietti-

vi e di ideali - ogni

specie politica». Così

MatteoColaninnoschiera igiova-
ni imprenditori al fianco del lea-
der di Confindustria Luca Corde-
ro di Montezemolo. Questi aveva
parlatodiungovernodeivolente-
rosi, il suo omologo under 40 ri-
lancia e rimette al centro del di-
battito le forze moderate. Dal po-
dio del tradizionale convegno a
Santa Margherita Ligure gli im-
prenditoricontinuanoil loromar-
tellamento contro la politica im-
mobilista, inefficiente, vecchia.
L’appuntamento è in tonomino-
re: molte le defezioni. Non si pre-
sentano né Walter Veltroni, né
GiulianoAmato.Mentre le impre-
se si confrontano, a Roma si met-
te in scena l’ennesimo (forse il
più grave) empasse del governo
Prodi.Mailmessaggioèchiaro: la
politica deve autoriformarsi. E
l’impresa vuole contare in questa
fase di cambiamento. Oggi si at-
tendel’interventodiMontezemo-
lo,cheseguirà ildibattito traGian-
franco Fini e Pier Luigi Bersani.
Nonci si attendononovità rispet-
to a quanto già dichiarato in
Bankitalia: ognuno faccia il suo
mestiere, per far ripartire il Paese.
L’importante, naturalmente, è
che le ali radicali siano tagliate.
Gli indizi per un futuribile gover-
no neo centrista (o di larghe inte-
se) ci sono tutti. L’indicatore più
esplicito riguarda la riforma elet-
torale. L’ingovernabilità di oggi,
perColaninno,è«il fruttoavvele-
nato di una legge elettorale che
hatagliato iponti trapoliticaeso-
cietà, sottraendoagli italiani la lo-
ro sovranità sostanziale e trasfe-
rendola alle segreterie di partito».
Una bocciatura scontata, quella
dellariformavaratadalcentro-de-
stra.Meno scontata è l’apertura
che il giovane presidente fa al si-
stemamaggioritariocon«adegua-
ti correttivi». Tradotto: con lo
sbarramento del 5%. Esattamen-
te laposizione(dioggi)diPierFer-
dinandoCasini,datempoindica-
tocomeilmodellopoliticodirife-

rimento.Certo, Colaninno arriva
alla sterzata dopo una difesa delle
posizioni sostenute da sempre:
maggioritario.Quellascelta,per il-
presidente, «ha determinato ne-
gli ultimi 10 anni una vera e pro-
pria rivoluzione culturale». Cioè
un’Italia fondata su valori come
merito, mercato, innovazione.
Poi,duepaginettedicritica impie-
tosa della situazione attuale, con
23 partiti in Parlamento. Non so-

lo:nel2005 i rimborsie i finanzia-
menti sono andati a ben 81 asso-
ciazioni. Per questo, la «madre di
tutte lebattaglie» è la leggeeletto-
rale.Esenonsipotràottenerepro-
prio il maggioritario, allora ben
venga anche il modello tedesco.
L’importanteè virare al centro, in
nome della governabilità. Come
hafatto laSpdtedesca, che«inun
sistema proporzionale ha preferi-
to alleasi con l’altra coalizione,
piuttosto che governare con
l’estrema sinistra». Oppure come
i francesi, che sia a destra che a si-
nistranonhannocercato l’allean-
zadi forzeestreme.«Facciamono-
stra lavisionedelpresidenteGior-
gio Napolitano - conclude - dob-
biamomuovereversounbipolari-
smo mite, verso il tempo della
maturitàdella democrazia dell’al-
ternanza». Colaninno arriva al-
l’appello finaledopounlungo in-
cipitsuicostie i ritardidellapoliti-
ca.Troppeprovince, troppiparla-
mentari, troppo Stato, troppe
concessioniaipubblici senzaotte-
nere in cambio più efficienza. E
poi le ormai leggendarie comuni-
tàmontane.Laburocrazia farragi-
nosa costa ogni anno alle piccole
imprese circa 15 miliardi. Oltre
un punto di Pil. Troppo.

BREVI

Bristol
Annunciati 95 esuberi
nell’azienda di Sermoneta

La Bristol di Sermoneta, nei pressi di Latina, ha annunciato
l’esubero di 95 dipendenti. Nel corso di un incontro presso la
Confindustria di Latina è stato annunciato l’avvio delle proce-
dure di mobilità. Lo stabilimento chimico - farmaceutico, il più
grande della provincia di Latina, conta oltre 1.000 dipendenti
ma ha reso noto che i tagli sono necessari a causa di un decre-
mento dei volumi produttivi e la necessità di una riduzione dei
costi per il mantenimento della competitività.

Telecom Italia
Da luglio prezzi ridotti
per le telefonate fisso-mobile

Telecom Italia riduce i prezzi delle telefonate dal fisso verso il
mobile. Il taglio, che riguarda le chiamate verso i cellulari di tut-
ti gli operatori, partirà dal prossimo primo luglio. La manovra,
che è rivolta sia alla clientela affari che a quella residenziale, si
inserisce nel meccanismo del «price cap» e dovrà ora essere
sottoposta alla verifica dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni..

■ / Roma

ECONOMIA & LAVORO

PROFITTI E PERDITE Si

riaccende lo scontro sulle

Ferrovie, a fare da miccia un

emendamento al disegno di

legge sulle liberalizzazioni

che dice, in pratica, co-

me privatizzare i trasporti su ferro
e rende inutile se non «finto» il
confrontoconi sindacatidecisoa
metà maggio quando l’apertura
diunatrattativasutretavoli scon-
giurò uno sciopero già proclama-
to.Vistocomesisonomesse leco-
se i sindacati hanno riprogram-
mato, la protesta si terrà il 22 giu-
gno.
Non solo il metodo viene conte-
stato. «Come al solito in Italia si
privatizzano i profitti e si socializ-
zanoleperdite»,è laconsiderazio-
nediFilt-Cgil, Fit-Cisl,Uiltraspor-
ti, Ugl Af e Orsa dopo un incon-

tro, giovedì, al ministero dei Tra-
sporti. L’emendamento (presen-
tatodal relatoreAndreaLulli,d’ac-
cordo con il ministro Bersani) per
i sindacati «anticipa i contenuti
del tavolo sulle regole e ne decide
gli esiti, che sono in totale con-
trapposizione con le proposte del
sindacato e con le esigenze di re-
golazione del mercato ferrovia-
rio».
Sotto accusa la liberalizzazione di
unapartedel trasporto, lapiùred-
ditizia, il trafficopasseggeri sume-
dia e lunga percorrenza. Quel che
rimane è la gran parte del servizio
universale,«ramisecchi»dalpun-
to di vista della remunerazione,
maèun serviziodovuto in unpa-
esecivile. «Il serviziononhasoste-
nibilità economica - spiega una
notasindacale- ilgovernodecide-
rà i servizi da mantenere e quelli
dacancellare».Conripercussione
sul servizio, certo, ma anche sul-
l’organico che indiscrezioni mai
confermate vorrebbero tagliato
di 10 mila posti di lavoro. Insom-

ma «pagherebbero i consumatori
e i lavoratori».Si tratta -continua-
no - di fatti molto gravi che svuo-
tano sostanzialmente il percorso
previsto a Palazzo Chigi». Lo stes-
so piano d’impresa, dicono anco-
ra, è «pesantemente condiziona-
to da queste scelte che rendono
incerti i volumi di attività e sot-
traggono risorse fondamentali al
servizio ferroviario».
I sindacati chiedono che la presi-
denza del Consiglio chiarisca co-
me procedere. I tre tavoli di con-
fronto si tengono infatti sotto la
regia del sottosegretario Enrico
Lettacuisichiededigarantirepie-
na applicazione dell’intesa rag-
giunta a maggio, in mancanza
del quale «non può proseguire il
confronto». Per i sindacati è inol-
tre «del tutto evidente che ciò raf-
forza le ragioni dello sciopero del
22giugnoelanecessitàdiunafor-
te risposta della categoria a soste-
gno della vertenza sindacale uni-
taria».
 fe.m.

Confindustria
anche ai giovani
piace il Centro
Da Santa Margherita no alle coalizioni
«costrette a imbarcare forze estreme»

Matteo Colaninno presidente Giovani imprenditori, saluta Marta Vincenzi, sindaco di Genova, durante l'assemblea a S.Margherita Ligure Foto di Luca Zennaro/Ansa

IMMOBILI UNIPOL

Sequestrati beni
per 55 milioni
a Vittorio Casale

Matteo Colaninno:
bipolarismo mite
per la governabilità
«La burocrazia frena
la competitività»

Ferrovie, i sindacati confermano lo sciopero
«Come al solito si privatizzano i profitti e si socializzano le perdite». Niente treni il 22 giugno

FIOM FIM UILM

Metalmeccanici, al via
il rinnovo del contratto

■ di Bianca Di Giovanni inviata a Santa Margherita

■ La Guardia di Finanza ha ef-
fettuato il sequestro di titoli,
proprietàedazioni,ammontan-
ti a 55 milioni di euro, nell’am-
bito dell’inchiesta sulla dismis-
sione di immobili dell’Unipol.
Il capitale è stato sequestrato al-
l’imprenditore Vittorio Casale.
Secondo quanto ricostruito da-
gli inquirenti della Procura di
Roma, ilmanager, in seguitoal-
la vendita di 133 immobili, tra-
mite la società Glenbrokerope-
rae srl, realizzò una plusvalenza
di 55 milioni. Nella vicenda so-
no coinvolti anche l’ex presi-
dentediUnipolGiovanniCon-
sorte e l’ex ad Ivano Sacchetti.
La linea difensiva di Consorte è
statasmentitadalledichiarazio-
ni degli stessi nuovi vertici del-
l’Unipol e dalla denuncia pre-
sentata dal gruppo assicurativo
nelle scorse settimane. Il seque-
strodi55milionidieuroesegui-
to ieri dai militari della Guardia
di Finanza è di tipo preventivo.

■ Incassato il sì al referendum,
Fiom, Fim e Uilm hanno invia-
to ieri alle controparti - Fe-
dermeccanica e Assistal,
Unionmeccanica-Confapie As-
sociazioni Cooperative - la piat-
taforma per il rinnovo del con-
tratto nazionale dei metalmec-
canici in scadenza il prossimo
30 giugno ed hanno formal-
mentechiesto l’apertura delne-
goziato.

Con l’avvio delle procedure di
rinnovo è così scattato il perio-
do di raffreddamento, previsto
dal Protocollo del 23 luglio
1993,durante ilquale,perquat-
tro mesi, le parti devono aste-
nersi da azioni di sciopero o al-
tre iniziative unilaterali.
La piattaforma di rinnovo, defi-
nita da Fiom, Fim e Uilm il 12
aprile scorso, discussa nelle as-
semblee di fabbrica, approvata

dagli organismi territoriali e na-
zionali delle tre organizzazioni
e dall’assemblea dei 500 quadri
e delegati il 25 maggio, è stata
definitivamente approvata dal
referendum svoltosi il 28, 29 e
30 maggio. Secondo i dati pres-
sochè definitivi, hanno parteci-
pato alla consultazione
515.755 metalmeccanici, pari
al62,07%,degli830.985lavora-
tori coinvolti. I «sì» sono stati
445.707 (88,15%), i «no» sono
stati invece 59.938, pari al-
l’11,85%.
Ora i vertici delle tre organizza-
zioni di categoria si attendono
la convocazione da parte di Fe-
dermeccanica per dare avvio al-
la trattativa che, verosimilmen-
te, entrerà nel vivo dopo l’esta-
te.

Intanto la segreteria della Fiom
ha deciso di proporre alla cate-
goria, sullepensioni,una«vasta
mobilitazione» «fino allo scio-
pero generale».
I metalmeccanici della Cgil
chiedonoanche l’aumentodel-
le pensioni più basse, la separa-
zione della previdenza dall’assi-
stenza, l’abolizione dello scalo-
ne introdotto dalla riforma Ma-
roni e quindi il ripristino anche
nel 2008 della possibilità di an-
dare in pensione di anzianità
con57annidietàe35dicontri-
buti, il mantenimento degli at-
tuali coefficienti per coloro che
vanno in pensione con il siste-
ma contributivo e il migliora-
mento di tale trattamento so-
prattuttoper i lavoratoripiùgio-
vani e precari.
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